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Trapani
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di bagno 

al “Tipa”
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Eventi

Doppio

“sold out”

per l’AIDAL’angheria burocratica 

MENTE

LOCALE

di Nicola Baldarotta

L’intervista all’ex sindaco
di Trapani, Vito Damiano,
pubblicata ieri sul  nostro
giornale, ha suscitato co-
m’era prevedibile una
serie di considerazioni e di
riflessioni.
Diverse, infatti, le telefo-
nate giunte in redazione,
diversi i messaggi arrivati
attraverso i canali ufficiali
del giornale e diverse le
persone che mi hanno fer-
mato per strada per discu-
tere sulle dichiarazioni del
dottor Damiano.
A conclusione della gior-
nata, ieri pomeriggio, ho
registrato per Telesud una
trasmissione tv con ospiti
il sindaco di Marsala, Di
Girolamo, e il sindaco di
Mazara, Nicola Cristaldi.
Quest’ultimo, pare fatto
apposta, nel corso della
trasmissione ha affrontato

il tema di quella che lui ha
chiamato “angheria buro-
cratica”.
Sostiene Cristaldi che
sempre più spesso, ormai,
moltissimi di coloro che si
trovano ad esercitare uno
spazio burocratico dentro
un ente locale, piccolo o
grande che sia (quindi
dalla Regione ai Comuni),
lo utilizzano per dare se-
guito a vendette, ripicche,
ripercussioni. 
Angherie burocratiche,
appunto, che minano il
senso di appartenenza alla
Cosa Pubblica da parte dei
cittadini e ne determinano
il disinteresse avverso il
bene comune.
Cristaldi è stato Presidente
dell’Ars, Deputato nazio-
nale, deputato regionale,
sindaco di Calatafimi e di
Mazara... ne capisce?

VALDERICE, DOPO L’ACCORDO CON “UNITI

PER IL FUTURO” SI COMPLETA LA GIUNTA

A pagina 4
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Lettere al giornale

A Trapani la pulizia delle
spiagge è carente. E
anche qui come a Mar-
sala è la “New System”
che se ne occupa. 
Vincendo una gara con
un ribasso percentuale al-
tissimo. E questi sono i
risultati. Nelle foto si
vede la spiaggia di porta
Ossuna. 
Fiore all'occhiello del
centro storico trapanese,
che per la prima volta
non è balneabile. 
È evidente che la pulizia
e stata già fatta con am-

massi di posedonia a de-
stra e a sinistra della
spiaggia e che ci sono
quantitativi di alghe an-
cora da spostare. Intanto
siamo in piena estate e i
turisti e i Trapanesi non
potranno farsi il bagno
alle mura di tramontana. 

Un vostro lettore

La ringraziamo per la se-
gnalazione. 
La giriamo, attraverso il
giornale, al dottor Messi-
neo, Commissario Straor-
dinario del Comune.
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Bar:

TRAPANI - ERICE

Ciuri Ciuri (bar tabac-

chi) - Roxy - Holiday -

La Rotonda - Coffee

and Go - Baby Luna -

Giacalone (Villa Ro-

sina) - Milo - Meet

Cafè - Todaro - Infinity

- Svalutation - Vanilla

Cafè - Gambero

Rosso - Efri - Gatto-

pardo - Nero Caffè -

Cangemi - Gallery -

Andrea’s - Armonia dei

Sapori - Tiffany - Be

Cool - Europa (bar ta-

bacchi) - Bar...collando

- Caffè Manzoni -

Caffè delle rose - Gal-

lina - Monticciolo -

Kennedy - San Giu-

liano - Erice Hotel -

Wanted dead or alive -

Pausa Caffè - San

Remo -  Pasticceria

Pace - Red Devils -

CriSar - Orti’s - Arlec-

chino - Coffiamo - In-

contro - Cocktail’s

Dream - Nè too nè

meo - PerBacco - Oro

Nero - Mirò - Punto G

- Dolce Amaro -  Noir -

Emporio - Caprice -

Goldstone - Anymore -

Giacalone (p.za Vitto-

rio) - Sciuscià - Plata-

mone - La Caffetteria -

Giancarlo - Garibaldi

58 - Rà Nova - Sorsi e

Morsi - Il cappellaio

matto - Ligny - Caffè

Staiti - Burger City -

Magic - Bar Italia - San

Pietro - Ciclone - Black

and white - Colicchia -

Terminal City - Moulin

Rouge -  La Galleria -

Bar dei Portici - Dubai

- Silver Kiss Caffè -

Nocitra - Rory - Caffè

de Nuit - Isola Trovata

Xitta: Iron - Ritrovo 

Guarrato: Bar Sport

Rilievo: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Codice - Tabacchi Viz-

zini - 

Napola: Bar Erice -

Urban Tribe - 

PACECO: Fast food -

Sombrero - Vogue -

Centrale - Cristal - Ca-

lumet - Cristal Caffè -

L’angolo antico - Bo-

hème - Le saline

(Nubia)  - Mizar risto-

caffè - 

VALDERICE: Vespri -

Bacio nero - Venere

Servizi Auto: Cri-

scenti - Catalano/Man-

nina - Mazzara

gomme - Rifornimento

Q8 (Palazzo Venuti) -

Rifornimento Esso

(Via C. A. Pepoli )-

Agosta - Li Causi - Alo-

gna - Autolavaggio

Candela 

Tabacchi: Tabacchi

via Gen. D’Ameglio -

Aloia via San France-

sco di Paola - Tabac-

chi viale della

Provincia -  Catalano -

Lucido via Marsala 

Altri punti: Pescheria

la Rotonda (San Cu-

sumano) -  - Super-

mercato Crai via

Madonna di Fatima -

Friggitoria Enza - Il

dolce pane 

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

L’informaveloce quotidiano su carta

Tanti auguri 
dalla redazione de 

Il Locale News 
a Carmela Daidone, 
consigliere comunale 
e capogruppo del PD 

a Erice, che oggi
compie gli anni.

Buon Compleanno 

Edizione del 15/07/2017



L’informaveloce quotidiano su carta

Erice, dal fuoco all’acqua

Analisi sulla prevenzione

Proposte tecniche e soluzioni a portata di mano

Anche quest'anno, puntuale, con
l'estate, si è palesato un desolante
scenario, un copione che si ripete
tragicamente negli ultimi 25
anni. Il 28 giugno scorso un fu-
rioso incendio appiccato da piro-
mani (esperti), con la complicità
del caldo scirocco, distrusse quel
poco di verde che restava sulle
pendici del monte S.Giuliano.
Nulla è mutato sul piano della
prevenzione “efficace”. Pochi
sono stati gli interventi messi in
opera per prevenire ed evitare gli
incendi, ad  eccezione fatta per
protocolli operativi tra Prote-
zione Civile-Comune, Onlus,
Regione, mirati alla organizza-
zione degli interventi in caso
d’emergenza. 
Nelle considerazioni che segui-
ranno non indicherò semplici mi-
sure di vigilanza e di intervento
a posteriori,   bensì interventi
strutturali    di lungo termine.
Questi ultimi trascurati per via
della contingenza che mira a ri-
solvere solo problemi di emer-
genza... 
La proposta di cui trattasi vuole
ribaltare l’immagine di un
monte fumante con un’altra  che
veda tanto verde e tanta acqua
raccolta  lungo i declivi del
monte, risanando nel contempo
le croste lasciate nel tempo dalle
numerose cave ora in disuso.
L’ idea  semplice,  ma al tempo

stesso  tacciata come avveniri-
stica e  di presunti alti costi, è
stata purtroppo spesso trascurata
da chi ha posizioni di governo
del territorio.
La si esporrà sinteticamente. 
La posizione del Monte S.Giu-
liano su cui  è adagiata Erice è
particolare, lambisce le coste
marine nella  zona di Pizzolungo
a ridosso della città di  Trapani
la quale è  perennemente in crisi
idrica.
Gli incendi estivi si sviluppano
sostanzialmente per l’aridità del
bosco e del sottobosco e delle
sterpaglie, ma se tutto ciò venisse
a  mancare insieme a una corretta
manutenzione forestale ed i trac-
ciati tagliafuoco (magari con
l'uso dei ficodindia),  non si ve-
rificherebbero le condizioni per-
ché  accadano gli scempi  più
volte  visti.
La soluzione da perseguire è
quella di inumidire il terreno, sia
per impedire gli incendi  sia  per
far attecchire il verde in condi-
zioni di ordinaria manutenzione. 
Occorre pertanto prevedere una
serie di invasi  idrici e/o serbatoi
su cui convogliare l’acqua dei
numerosi canali naturali che oggi
si perdono a mare e  da dissemi-
nare su ogni versante della mon-
tagna. Tali invasi/serbatoi
alimentati naturalmente dalle
precipitazioni o  da altre fonti

una volta collegati tra di loro per
caduta  potrebbero costituire un
accumulo sia ai fini irrigui  e so-
prattutto divenire  un presidio
permanente  localizzato per an-
tincendio, certamente più dispo-
nibili e celeri rispetto altre
soluzioni già sperimentate (auto-
botti insufficienti o  indisponi-
bili).  Con modeste opere di
tubazione di collegamento  isti-
tuire dei punti di innaffiamento
capillare  su ogni tratto del monte
e soprattutto  lungo i tracciati
stradali, da mettere in funzione,
in via cautelativa, nelle calde
giornate di scirocco e comunque
essere utilizzati in caso di emer-
genze da incendio. I piccoli "ba-
cini" di raccolta montana,
insieme ad un permanente presi-
dio idrico in loco, consentireb-
bero una corretta manutenzione
forestale e un sistema integrato
antincendio anche per mezzo di
sensori di telerilevamento di
temperatura e umidità al suolo e
di fiamme libere (la odierna tec-
nologia offre già soluzioni a
basso costo…) e anche l'uso pre-
ventivo dei droni per una mappa-
tura delle zone a maggior rischio.  
Con un eventuale  potabilizza-
tore più a valle  si può pensare di
poter  alleviare la perenne crisi
idrica della città di Trapani ed
Erice; utilizzando le riserve
sopra costituite nel periodo in-

vernale si potrebbe, altresì in casi
eccezionali, sopperire alle  fre-
quenti interruzioni dell’eroga-
zione idrica. 
Il tipo di intervento, chiaramente,
richiede azioni congiunte delle
comunità interessate, Trapani,
Erice, Valderice , la Regione Si-
ciliana, il Liberi Consorzio di
Comuni, con una progettazione
tale da attrarre e  utilizzare le ri-
sorse Comunitarie Europee. 
L’acqua è e sarà il vero problema
delle nostre comunità, se poi
serve anche a evitare disastri am-
bientali, ben venga! 
Infrastrutture importati come la
Funivia, le reti elettriche potreb-
bero essere distrutte in un rogo
(in questi giorni Messina docet).  
Immaginatevi  Erice  verde come
50 anni or sono. 
Perché non indirizzare quindi
tutti gli sforzi di intervento agro-
forestale alla manutenzione
idrica e mantenimento del verde
anziché alla sola ri-piantuma-
zione delle specie arboree dopo
l’ennesimo disastro?
La sintesi dell’idea su esposta
non è certamente esaustiva per
tutte le problematiche connesse
alla prevenzione ma è certa-
mente il punto di partenza per ri-
dare vita a un monte dalla pelle
martoriata, accogliendo ogni ul-
teriore stimolo tecnico-scienti-
fico e invitando le autorità

preposte a riflettere su quanto il-
lustrato. Come ingegnere il sot-
toscritto ha più volte
pubblicamente illustrato il pro-
getto di massima, tanto da essere
incluso nel programma dei sin-
daci ericini e quest'anno raccolto
dal candidato Lugi Nacci. 
Il monte S. Giuliano non ha ap-
partenenza politica, chiede solo
di essere preservato, va preso
atto che l'On.. Nino Oddo ha pre-
sentato un disegno di Legge (VI
Legislatura  Numero 1159  del
24.02.16), per l'istituzione di un
parco. 
Da qui in poi, occorre una ener-
gica azione per attuare quanto
sinteticamente esposto,diamoci
da fare!  

Ing. Pietro Barbera 

Edizione del 15/07/2017
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Valderice, in giunta entra Giovanni Pedalini

e si cementifica la sinergia di fine mandato
Il sindaco: “Quello con Uniti per il futuro è un patto politico ed amministrativo”

Anche Carini

fra i minacciati

C’era anche l’ex sindaco
di Marsala, Renzo Ca-
rini, fra i minacciati dal
duo Figlioli/Natalizi
(leggete l’articolo a pa-
gina 6) accusati di estor-
sione e maltrattamento di
animali. Nel caso di Ca-
rini la vicenda ruota at-
torno all’attività di
avvocato dell’ex sindaco,
colpevole di aver ese-
guito il mandato affidato-
gli da una sua cliente, che
doveva riscuotere un cre-
dito di 42 mila euro oltre
a interessi da un’impresa
vicina a Figlioli, ex tito-
lare della ditta 2 EFFE
lampadari di Marsala.

L’informaveloce quotidiano su carta

L’indomani dell’ufficializza-
zione della sinergia politico-
programmatica fra il Pd, il
movimento “Valderice che
vogliamo” e il movimento
“Uniti per il futuro”, s’è reso
necessario, da parte del sin-
daco Mino Spezia, di un ulte-
riore commento: “Il confronto

democratico per il governo

del territorio deve trovare la

sua sintesi nell’etica della re-

sponsabilità e nell’impegno

comune nell’esclusivo inte-

resse della comunità valderi-

cina - afferma il primo
cittadino . Ed è su questa base
che è stato sottoscritto l’ac-
cordo tra Partito Democra-
tico, Movimento “Valderice
che Vogliamo” ed il gruppo
consiliare espressione di una
componente civica che fa ri-
ferimento ai consiglieri Fran-
cesco Stabile, Silvana Urso
ed Alessandro Pagoto. “Il

patto è politico - continua
Spezia - e rimanda alla no-

mina in Giunta dell’architetto

Giuseppe Pedalino ed è am-

ministrativo perché si fonda

esclusivamente sulle dinami-

che cittadine e sul rilancio

dell’azione di governo nel

Comune di Valderice”. 
Con la nomina di Giuseppe
Pedalino, quindi, a Valderice
ci si avvia verso la parte fi-
nale del mandato di Mino
Spezia il quale precisa, san-
cendo una netta presa di di-
stanze, che l’interlocuzione
fra questi sogetti politici “ha

sempre avuto come riferi-

mento le problematiche terri-

toriali e che è autenticamente

slegata da condizionamenti

politici esterni”.

Si chiama “Uniti per il fu-
turo”, si legge fra le righe, ma
non c’entra nulla con Fazio. 
La nuova squadra assesso-

riale sarà impegnata a portare
a compimento gli iter relativi
alle varie progettualità in iti-
nere ed a completare il per-
corso virtuoso portato avanti
in questi anni. 
“A Serena Pollina, dimessasi

dalla carica assessoriale per

motivi personali - afferma
Spezia - va il mio ringrazia-

mento per l’attività svolta e

per la disponibilità resa”.
Giunta e ridistribuzione delle
deleghe: 
Al Sindaco Mino Spezia

vanno i Servizi Sociali e Pub-
blica Istruzione – Innova-
zione ed organizzazione
dell’Ente - Affari Generali ed
Istituzionali - Protezione Ci-
vile; 
Ad Antonio Giovannelli -
Lavori Pubblici - Servizio
Idrico e Pubblica Illumina-
zione; 
A Giovanni Coppola - Poli-

tiche dell’Ambiente - Polizia
Municipale – Bilancio – Fi-
nanze e Tributi;
A Margherita Aguanno -
Sviluppo Economico - Ri-
sorse Umane e Organizza-
zione Aziendale - Contratti -
Polizia Mortuaria - Servizi
Demografici - Protocollo e
Archivio
A Giuseppe Pedalino - Ur-
banistica - Politiche della Pro-
mozione Turistica, Culturale
e Sportiva.

Edizione del 15/07/2017

Il blogger Natale Salvo non ha diffamato né il senatore dei “Cinque Stelle”
Maurizio Santangelo né la professoressa Sabrina Rocca. 
A stabilirlo durante l’Udienza Camerale, lo scorso mercoledì 12 luglio, il GIP
di Trapani, Caterina Brignone, cui la coppia di politici aveva adito con un ri-
corso lo scorso dicembre.
Già in precedenza il PM Rosaria Penna si era espressa per l’archiviazione
della denuncia presentata rilevando, negli scritti di Natale Salvo sul proprio
omonimo blog, fatti veri, non offensivi e comunque meritori di pubblico in-
teresse.
Nel “post” del 30 ottobre 2016 che aveva sollevato il malumore di Rocca e
Santangelo, Natale Salvo aveva raccontato il percorso politico della profes-
soressa Rocca, dal Partito Democratico per il quale si era candidata a sindaco
di Trapani nel 2012, poi attraverso Sinistra Italiana e sino all’avvicinamento
al Movimento Cinque stelle il cui leader locale appariva essere il senatore

Santangelo.
Il blogger aveva espresso poi una me-
tafora critica che però, per il Pubblico
Ministero Penna, era chiaramente «una

mera critica per quel che egli ha avver-

tito essere “un tradimento politico” da

parte di Sabrina Rocca, individuata

come leader della “sinistra trapa-

nese”».
Nella propria arringa davanti al GIP,
l’avvocato Giuseppe Maria Ingrassia
che difendeva Salvo, aveva concluso riportando l’ammonimento di Thomas
Jefferson: «Quando i politici temono il giudizio dei cittadini c’è Libertà,

quando avviene il contrario si va verso la Tirannide». 

Trapani: per il Tribunale il blogger Natale Salvo non diffamò 

né il senatore Santangelo né la professoressa Rocca
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Pitbull, un altro intervento a San Giuliano

per mettere in salvo un cucciolo in difficoltà

"Venite presto, dal terrazzo di
fronte sento guaiti di ani-
mali". E' questa la telefonata
di una cittadina che con que-
ste parole, nel primo pome-
riggio di giovedì, si è rivolta
alla sala operativa del Vigili
del Fuoco di Trapani. 
Questi ultimi, intervenuti
tempestivamente in via Era-
clea, nel quartiere ericino di
S. Giuliano, hanno trovato un
cucciolo originale di pitbull
completamente scheletrico,
con una catena di ferro tutta
attorcigliata al corpo, penzo-
lante a testa in giù vicino al
muro. 
“L'animale - affermano dal
Noita - Nucleo per la tutela
degli animali di Trapani -
probabilmente per il forte

caldo, non essendoci alcun

riparo, ha tentato disperata-

mente la fuga”.

C’erano anche altri pitbull di
grossa taglia rinchiusi in box
fatiscenti realizzati con reti
metalliche, sempre sullo
stesso terrazzo, e in precarie
condizioni igienico sanitarie.
Sono stati i Vigili del Fuoco
a chiamare il presidente na-
zionale del Noita, Enrico
Rizzi, per chiedergli un sup-

porto nel soccorrere il pic-
colo pitbull. In poco tempo
sul posto si sono recati anche
gli agenti della Polizia Muni-
cipale e della Questura di
Trapani. 
“Irreperibile il dirigente del

Servizio Veterinario dell'ASP

di Trapani, dottor Roberto

Messineo - afferma proprio
Rizzi - nonostante fosse re-

golarmente in servizio. Nes-

suno è riuscito a

rintracciarlo, neppure i suoi

colleghi. E' stato denunciato

per il reato di omissioni d'atti

d'ufficio”.

Il cucciolo di pitbull invece è
stato sequestrato dalla Polizia
Municipale di Erice e con-
dotto in breve tempo presso
un ambulatorio veterinario
per le cure del caso. Per gli
altri pitbull invece, è previsto
un secondo blitz nel primo
pomeriggio di oggi. Le inda-
gini per risalire ai responsa-
bili sono già in corso.
“Devo dire che nella gior-

nata di ieri si è svolto tutto in

maniera serena e professio-

nale. Non ci sono dubbi.

Quando lavori con personale

preparato e disponibile a fare

il proprio dovere, i risultati si

ottengono. Ringrazio infatti

di cuore tutti coloro che sono

intervenuti. Dai vigili del

fuoco che in questi giorni

stanno svolgendo un lavoro

esemplare, agli agenti della

Polizia di Stato ed al perso-

nale della Polizia Municipale

di Erice, in particolare il Co-

mandante, personalmente in-

tervenuto. Un

ringraziamento particolare

alla cittadina che ha chia-

mato e che non si è voltata

dall'altra parte. Senza la sua

chiamata, quel cane sarebbe

morto entro poche ore.

Quella dei pitbull in città

continua ad essere una vera

e propria emergenza ma le

alte autorità locali conti-

nuano ad essere sorde. Tra

qualche settimana, se non si

organizza un vero e proprio

blitz, servirà l'esercito - di-
chiara Enrico Rizzi, Presi-
dente Nazionale del Nucleo
Operativo Italiano Tutela
Animali. 
Lunedì prossimo, intanto,
alle ore 18:30 è prevista una
conferenza sui combattimenti
tra cani all'Hotel Crystal or-
ganizzata dal NOITA. Previ-
sti interventi di parlamentari
nazionali e siciliani.

Essenziale l’intervento del presidente del Noita di Trapani, Enrico Rizzi

Un momento dell’intervento a San Giuliano

L’informaveloce quotidiano su carta Edizione del 15/07/2017

Divieto 

di balneazione

al baglio Tipa

Arriva la prima ordi-
nanza Commissariale
che vieta la balneazione
nella litoranea Dante
Alighieri e precisa-
mente nel tratto di costa
compresa tra la palestra
Dante Alighieri e l'Ex.
Stabilimento Tipa.
Il provvedimento si è
reso necessario a se-
guito di due improvvisi
cedimenti, avvenuti uno
giovedì e l'altro ieri,
nelle due condotte di ad-
duzione che dalla sta-
zione di sollevamento di
via Marsala portano i re-
flui all'impianto di de-
purazione consortile,
che hanno reso indi-
spensabile attivare la
procedura di emergenza
con scarico a mare. 
“Sarà fatto quanto ne-

cessario per eseguire le

indispensabili ripara-

zioni con la massima

sollecitudine - afferma il
Commissario Comunale
Francesco Messineo  -
in modo da riattivare in

breve termine la fruibi-

lità dell'arenile”.
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Sono ritenuti responsabili di estorsione 

e di minacce: arrestati dalla Polizia di Stato

La Polizia di Stato, in esecu-
zione di una ordinanza di appli-
cazione della misura cautelare
degli arresti domiciliari, ha
tratto in arresto Francesco Gio-
vanni Figlioli, 53enne marsa-
lese, e Antonino Natalizi,
50enne mazarese, ritenuti re-
sponsabili, in concorso tra loro,
del reato di estorsione ed il solo
Figlioli, anche di altro episodio
estorsivo e di maltrattamento di
animali. 
L’indagine svolta dalle Squa-
dre Mobili di Palermo e Tra-
pani, veniva avviata a seguito
delle dichiarazioni rese, in sede
di denuncia per patite minacce
gravi, da un imprenditore pa-
lermitano. I due, mediante mi-
naccia, consistita nell’inviare
un pacco, contente 3 cartucce
da caccia, 3 teste mozzate di
oca ed un foglio con scritte in-

timidatorie, costringevano i ti-
tolari di una ditta creditrice a
desistere dall’azione esecutiva
intrapresa per il soddisfaci-
mento del credito di 41.996,50
euro oltre interessi e spese le-
gali. La somma era vantata nei
confronti di una ditta i cui tito-
lari risultano “vicini” ai due ar-
restati. Quest’ultima ditta, in
relazione ad una fornitura di
materiale disattesa, era stata
condannata al pagamento del
dovuto. 
Figlioli e Natalizi sono stati in-
dividuati quali responsabili
anche dell’invio di una lettera
intimidatoria all’avvocato degli
esigenti il credito, minacciato
di morte qualora non avesse
desistito dall’esercitare
l’azione di recupero della
somma.
Il solo Figlioli si sarebbe reso,

inoltre, responsabile della
morte di tre oche alle quali
aveva tagliato la testa e di
estorsione, in quanto avrebbe
inviato allo stesso avvocato
una lettera di minacce ed allu-
sioni tramite la quale avrebbe
chiesto alla controparte di ac-
cettare, a titolo transattivo, il
pagamento della somma di

euro 3.500, invece degli oltre
40.000,00 euro di credito van-
tato. In tal modo i malviventi
sarebbero riusciti nel loro in-
tento, costringendo i
creditori ad accettare una
somma decisamente ridimen-
sionata rispetto al credito pre-
teso e ritenuto legittimo
dall’Autorità Giudiziaria.

Si tratta di un 53enne di Marsala e di un 50enne di Mazara del Vallo

I militari dell’Ufficio Prevenzione
Generale e Soccorso Pubblico della
Questura di Trapani, dall’inizio del
mese di luglio hanno vigilato e con-
trollato accuratamente le persone sot-
toposte a obblighi giudiziari tra cui
soggetti in stato di arresto e deten-
zione domiciliare. Durante le opera-
zioni di controllo, un soggetto è stato
tratto in arresto, il ventiduenne Fran-
cesco Scibilia. Il ragazzo, pur es-
sendo agli arresti domiciliari,
abbandonava, privo di autorizza-
zione, il luogo previsto per scontare
la pena. Dopo i controlli di martedì
scorso, finalizzati al controllo della

sua presenza in casa, il giovane è
stato trovato fuori dalla sua abita-
zione e la provvidenziale azione dei
poliziotti ha evitato la commissione
di altri reati. Scibilia si trovava fuori
casa con l’obiettivo di minacciare
con un coltello un vicino di casa. Il
ragazzo è stato quindi tratto in arre-
sto in ordine al reato di evasione e
denunciato per i reati di minaccia
aggravata e porto in luogo pubblico
di oggetti atti ad offendere senza
motivo. È stato inoltre trattenuto
nelle camere di sicurezza della Que-
stura, durante l’attesa dell’Udienza
del Rito Direttissimo, che tenutasi

mercoledì, ha applicato nei confronti
del ragazzo la misura cautelare della
custodia in carcere. Il giovane è stato
associato alla Casa Circondariale di
San Giuliano.

Trapani, 22enne minacciava il vicino 

di casa mentre era ai domiciliari: arrestato

Riaperta

la strada

per Calampisu

È pienamente agibile
la strada che da San
Vito lo capo porta al
villaggio turistico di
Calampisu. 
Questo il risultato
della conferenza dei
servizi sollecitata dal
sindaco Matteo
Rizzo al fine di fare
il punto sulla situa-
zione dopo l’incen-
dio di tre giorni
addietro. 
Resta per il mo-
mento chiusa la
strada che da Calam-
pisu porta all'in-
gresso della Riserva
dello Zingaro, dove
sarà necessario ope-
rare un restringi-
mento di carreggiata
per evitare pericoli
sul ciglio: "anche se

non è una strada di

pertinenza del Co-

mune - dice il sin-
daco Rizzo - saremo

noi a intervenire con

paletti e rete per

consentire al più

presto il ripristino

della strada. Lo Zin-

garo è un patrimonio

di tutti e deve essere

fruito". 
I lavori in questione
saranno effettuati la
prossima settimana.

L’informaveloce quotidiano su carta Edizione del 15/07/2017

DA



7

Doppio “sold-out” per la Aida

Erano anni che non si re-
gistrava il tutto esaurito al
teatro della villa Marghe-
rita  per un’opera lirica,
per l’Aida 2017 è acca-
duto per i due spettacoli.
Nel suo complesso ci sono
arrivate buone sensazioni,
buono il cast vocale, l’or-
chestra se l’è cavata molto
bene, a parte la marcia
trionfale della prima nella
quale c’è stata qualche
piccola sbavatura cre-
diamo dovuta alla tensione
del momento. La sceno-
grafia è stata corrispon-
dente alle dichiarazioni
fatte, quindi salva la tradi-
zione ma con qualche ag-
giustamento anche
provocatorio, come il ta-
glio diagonale delle pietre
nel muro e la sua porta che
ricreava l’immagine men-
tale della Gran Galleria
della Piramide di Cheope
e la doppia piramide so-
vrapposta, quella celeste e
quella terrena che diventa
alla fine il simbolo della
morte. Ritengo poco ap-
propriati i costumi, bellis-
simi e pure costosi, ma
rendevano la scena troppo
cupa e uniforme nei co-
lori, quindi piatta come al-
cuni movimenti troppo
scontati e ripetuti. Penso
che il bianco dei costumi

come base, colore di cui si
vestivano i figli del sole,
sarebbe stato più appro-
priato. Incantevoli le luci
di scena, mentre gli innesti
coreografici, accostati al
personaggio,  hanno dise-
gnato figure aeree di in-
time emozioni, come se
fossero esse stesse esten-
sioni eteree della mente
che, fluttuando, forma-
vano mutevoli stati
d’animo. Qualcosina co-
munque è mancato per
proclamare questo spetta-
colo memorabile. Ma tra
tutto questo vogliamo an-
cora evidenziare la figura
trapanese del  M. Andrea
Certa che ha diretto benis-
simo. Un artista che, es-
sendo già un bravissimo

pianista, sta diventando
uno dei più grandi direttori
d’orchestra del momento e
speriamo che non ce lo ru-
bino. 

Altra eccellenza il M.
Fabio Modica, il direttore
del coro. “Sono grato alla

città di Trapani ed al Lu-

glio Musicale per la

grande occasione profes-

sionale che mi sta dando

in questi anni” – ci ha di-
chiarato. 
Poi il ruolo del coro nel-
l’Aida è fondamentale nei
primi due atti. Il coro dove
deve essere allo stesso
tempo scena, con la sua
parte attoriale e mezzo con
cui porgere agli spettatori
un particolare stato
d’animo o semplicemente
un messaggio vocale
come alla fine per la deli-
berata condanna” e nell’
Aida 2017 il coro è stato
veramente determinante,
quindi bravo .. anzi no  ...
un bravissimo a Fabio.

Francesco Ciavola

Per la prima in cartellone del Luglio numeri da record. In evidenza due eccellenze trapanesi

L’informaveloce quotidiano su carta

Un momento dell’AIDA
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Da sx: Andrea Certa, Giovanni De Santis e Fabio Modica




